EPILOGO
Ciò che gli altri pensano
La vecchia tradizione irlandese che vuole che ogni passante aggiunga una pietra al tumulo del condottiero come segno di stima (cloch a chur ar a leacht) ha trovato la sua tradizione equivalente nel caso di Colombano, alla cui opera nel corso dei secoli numerosi personaggi di spicco hanno reso omaggio. Da Papa Silvestro II alla fine del I millennio fino a Papa Giovanni Paolo II alla fine del II millennio, i pontefici si sono prodigati nell'encomio della sua opera, mentre studiosi, scrittori e statisti hanno posto mazzi di fiori sulla sua tomba. Di tutti i numerosi ed interessanti commenti che sono stati fatti sull'opera di Colombano lo spazio qui a disposizione ci consente di riportare solo alcune di quelle pietre che sono state a mano a mano aggiunte sul suo tumulo a partire dallo scorso secolo.

Uno tra gli uomini più illustri tra coloro che, sotto l'impulso della cristianità, si sono adoperati per la fusione delle due più grandi razze dell'Occidente.
Montalembert

San Colombano è il santo dei bibliofili.

Gabriele D'Annunzio

Il genio missionario celtico ha creato individui di grande energia, ha donato al mondo splendide personalità apostoliche. Tra queste Colombano è stato probabilmente la più grande.

Georges Goyau

San Benedetto non raggiunse la sua umanità fino al giorno in cui si trovò a vivere nella casa di San Colombano.
Don Cabrol

A mano a mano che gli studiosi approfondiscono la loro conoscenza del periodo noto con il nome di Medioevo, diventa sempre più evidente che è stato per merito dell'iniziativa e dell'opera di Colombano che ha potuto avere luogo la rinascita della virtù cristiana e della civilizzazione della maggior parte della Gallia, della Germania e dell'Italia.

Papa Pio XI

Colombano è un nuovo Mosé, ma è un Mosé reso umano dal sorriso di San Francesco.

Padre Dandin, de l'Oratoire

Possa il grande missionario Colombano ottenere da Dio di poter far nascere nel cuore di coloro che egli stesso ha convertito una piccola parte dello Spirito evangelico che egli ha insegnato loro.

Louis Madelin, noto storico francese

Occorre attendere l'avvento di San Bernardo per assistere ad un'influsso paragonabile al suo. San Colombano è uno dei pochi grandi che ha vissuto in questa zona della Francia. Insieme a Carlo Magno egli è la più grande figura dell'Alto Medioevo.

Léon Cathlin, poeta, romanziere e drammaturgo (autore di La lumière de brebis, opera sui monaci di Colombano)

Se mai qualcuno è stato dotato dello spirito europeo, quell'uomo è stato San Colombano.

André Billy dell' Accademia Goncourt

San Colombano non è solo un grande irlandese ma è anche uno dei più grandi europei della sua epoca.

Seán MacBride

San Colombano è stato il servitore zelante del papato così come colui che ha contribuito a diffondere la grandezza del monachesimo. Ci ha fornito un esempio di sottomissione all'autorità suprema e, allo stesso tempo, di coraggio nella lotta per il trionfo della giusta causa.

Papa Giovanni XXIII

Una sorta di profeta d'Israele, ritornato a vivere nel VI secolo, tanto schietto nella sua oratoria quanto Isaia e Geremia... Per almeno cinquanta anni le anime sono state mosse dall'influsso di San Colombano. Il suo passaggio nella nostra nazione ha dato avvio ad un moto di contagiosa santità.

Daniel-Rops, dell'Accademia Francese

San Colombano è il  santo patrono di coloro che si prodigano per la causa dell'Europa unita.

Robert Schuman, ministro francese degli Affari Esteri

Lo spirito di San Colombano sopravvive ancora oggi nei suoi discepoli dell'età moderna, i quali partono dall'Irlanda per portare al mondo il vero significato della vita e l'inestimabile pensiero cristiano unitamente alla sua pratica.

Eamon de Valera

Preghiere a San Colombano
Colombano, prega il Signore

affinché non mi abbandoni,

fammi tornare a Te;

Colombano, prega il Signore.

- è un verso della poesia Nocte dieque gemo quia sum peregrinus et egens, composta da un monaco irlandese che era scappato da Bobbio per sfuggire ad una punizione e che si ritrovò ad insegnare a Verona (850 circa), il quale compose questi versi con l'intento di ottenere il permesso di ritornare.

A Dhia, is éachtach mar a thug tú chun a chéile i mbeatha Cholumbáin bheannaithe díograis chun an soiscéal a chraoladh agus dícheall chun beatha an mhanaigh a chaitheamh. Tabhair dúinn, iarraimid ort, trína impí agus a shampla, tusa a lorg thar an uile ní agus ár ndícheall a dhéanamh chun líon na gereidmheach a mhéadú. Sin é ár nguí chugat trí Chríost ár dTiarna.

- Da An Leabhar Aifrinn Rómhánach (1973)

APPROFONDIMENTO BIBLIOGRAFICO
Un'estesa bibliografia delle opere su San Colombano  e sui suoi scritti si può trovare in J. Kenney, The Siorces for the Early History of Ireland (New York, 1929) e nei libri di Dubois e di Walker di seguito menzionati. Questi ultimi possono essere ora completati dalla bibliografia contenuta in J. Strzelczyk, Iroszkoci w Kulturze Sredniowiecznej Europy (Varsavia, 1987) che include articoli e libri difficilmente reperibili in Irlanda. Non è quindi il caso di riportare una lunga lista di titoli che è già disponibile altrove e la presente sezione si propone unicamente di fornire al lettore alcune indicazioni per un ulteriore approfondimento del tema oltre ad indicare alcuni titoli supplementari di testi che sono stati pubblicati dopo la compilazione delle bibliografie sopra menzionate.

1. Scritti di Colombano

The Irish Penitentials, Dublino, 1963, L. Bieler (ed.)

(contiene il testo in latino del Penitenziale di Colombano, con traduzione in inglese e introduzione sulla letteratura penitenziale irlandese).

Le Pénitentiel de Saint Colomban, Tournai, 1958, J. Laporte (ed.) 

(Contiene il testo latino del Penitenziale con traduzione in francese e una lunga dissertazione sul documento)

Studies on the language and style of Columba the Younger (Columbanus), Amsterdam, 1971, J. W. Smit

(Critica testuale di alcuni passaggi tratti dalle lettere I-V e dal sermone I ed esame della paternità letteraria delle poesie)

Sancti Columbani Opera, Dublino, 1957, G.S.M. Walker (ed.)

(Contiene il testo in latino di tutti gli scritti di Colombano, incluso quelli la cui attribuzione a Colombano non è ancora certa ed una traduzione letterale in inglese)

"On the new edition of the Opera Sancti Columbani" di M. Esposito, in Classica et Mediaevalia, 21, 1960, pp. 184-203

2. Vita di Colombano ad opera di Jonas
"Vitae Columbani Abbatis discipulorumque eius libri duo" in Monumenta Germaniae Historica, S.S. rer. Merov., iv (1902), pp. 1-152. B. Krusch (ed.)

Ionae Vitae Sanctorum Columbani etc. (SS. rer. Ger. in usum scholarum), Hannover e Leipzig, 1905 (questa è l'edizione migliore, con introduzione in latino ad opera di uno studioso) B. Krutsch (ed.)

Altre opere di Krutsch sul testo di Jonas si possono trovare in MGH, SS rer. Merov., vii, ii (1920), pp. 822-7

Sfortunatamente pochissime biblioteche irlandesi possiedono l'edizione di Krusch di Jonas e il testo latino (meno perfetto) può essere facilmente accessibile in Migne, PL., Vol. 87, 1011-84.

"The  manuscripts of the Vita S. Columbani" in Trans. RIA, xxxii, c, (Dublino 1902-4), pp. 1-132, fornisce le riproduzioni fotografiche di alcuni dei più importanti manoscritti di Jonas e la loro critica testuale. H.J. Lawlor.

Vita Columbani et discipulorum eius, Piacenza, 1965, M. Tosi (ed.)

Vie de Saint Columban et de ses disciples (Bellefontaine, 1988). Traduzione in francese del testo di Jonas ad opera di A. de Vogüé.

3. Biografie moderne di San Colombano
P. Buzzi, Colombano d'Irlanda, il santo ed il poeta, Locchi, 1921

H. Concannon, Life of Saint Columban, Dublino, 1915

M.M. Dubois, Un pionnier de la civilisation occidentale: Saint Colomban, Parigi, 1950

M. M. Dubois, Saint Columban, A Pioneer of Western Civilisation, traduzione di J. O'Carroll, Dublino, 1961

J. J. Laux, Der heilige Kolumban, sein Leben und seine Schriften, Friburgo, 1919 (in lingua tedesca, tradotto per la maggior parte da Metlake)


E. J. MacCarthy, St Columban, Nebraska-New York, 1972 (resoconto dell'opera di Montalembert con l'aggiunta di materiale supplementare)

F. MacManus, Saint Columban, Dublino-Londra, 1963

E. Martin, St Colomban, Parigi, 1905 (terza edizione 1921)

G. Metlake, Life and Writings of St Columban, Philadelphia, 1914

J. Roussel, St Colomban et l'épopée colombanienne, 2 voll., Besançon, 1941/42

J. Wilson, Life of St Columban, Dublino, 1953

4. Temi specifici inerenti la vita di San Colombano
Per la cronologia della vita del santo vedere "The Chronology of St Columban" di J. O'Carroll, in Ir. Theol. Quarterky, Gennaio 1957, pp. 76-95. In merito alla controversia precedente relativa alla data della nascita di San Colombano vedere A. Gwynn, "The Date of St Columban's Birth" in Studies, Settembre 1918, pp. 474-84 e Giugno 1919, pp. 66-8 e la risposta di H. Concannon, id., pp. 59-66.

Per altri aspetti relativi alla vita e agli scritti del santo si consiglia la consultazione dei seguenti testi:

F. Blanke, Columban und Gallus, Zurigo, 1940

M. Lapidge, "The authorship of the Adonic verses "Ad Fidolium", attributed to Columbanus"; in Studi Medievali, terza serie 18, 1977, 2, pp. 249-314

H. Löwe, "Columbanus und Fidolius", in Deutsches Archiv. 37, 1981, pp. 1-19

E. J. MacCarthy, "Portrait of S. Columban", in Ir. Eccles. Rec., lxxiv, 1950. pp. 110-15

G. Mitchell, "St Columbanus on Penance" in Ir. Theol. Quarterly, 1951, pp. 43-54

J. F. O'Doherty, "St Columbanus and the Roman See" in Ir. Eccles. Rec., xlii, 1933, pp. 1-10

A. Oennerfors, "Die Latinität Columbas des Jüngeren im neuem Licht" in Zeitschr. f. Kirchengesch, 83, 1972, 1, pp. 52-60

D. D. C. Pochin Mould, "St Columban and the Mass", in Ir. Eccles. Rec., xcvii, 1962, pp. 296-303

5. Culto e monasteri
Mélanges Colombaniens (Parigi, 1951), una raccolta degli atti del Congresso Internazionale di Luxeuil del 1950, è una preziosissima fonte di informazioni riguardo a questo tema e contiene inoltre articoli interessanti sull'umanitarismo del santo (L. Bieler), sul suo Penitenziale (G. Mitchell), sulla sua educazione irlandese (A. Gwynn) e sui suoi rapporti con le diverse zone dell'Europa Occidentale. Sul culto di San Colombano in generale si vedano L. Gougaud, Gaelic Pioneers of Christianity, (traduzione di V. Collins), Dublino, 1923, e Les Saints irlandais hors d'Irlande, Louvain-Oxford, 1936. In merito ai grandi monasteri colombaniani, si veda T. Ó Fiaich, Gaelscrínte san Eoraip, Dublino, 1986.

Sarebbe inoltre opportuno consultare gli interessanti articoli contenuti in Columbanus and Merovingian Monasticism, Oxford 1981 e Die Iren und Europa, Stoccarda, 1982.

Ognuno dei seguenti testi contiene informazioni più precise riguardo al monastero o alla zona menzionati nel titolo:

San Colombano e la sua opera in Italia, (atti del congresso storico tenutosi a Bobbio nel Settembre del 1951), Bobbio, 1953

F. Cabrol, Luxeuil et Saint Colomban, Luxeuil, 1926

J. M. Clarke, The Abbey of St Gall as a centre of literature and art, Cambridge, 1926

C. B. Curti-Pasini, Il culto di S. Colombano in San Colombano al Lambro, Lodi, 1923

A. Maestri, Il culto di San Colombano in Italia, Piacenza, 1955

M. Stokes, Six months in the Apennines in search of vestiges of the Irish saints in Italy, Londra, 1892 (per la zona di Bobbio)

M. Stokes, Three Months in the Forests of France, Londra, 1895 (per la zona di Luxeuil)

A. Tommasini, Irish Saints in Italy, Londra, 1937, (traduzione dall'italiano a cura di J. F. Scanlan)
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